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Estero anno”. 

Lie associazioni non disdette sì 
iateniono rinnovate. 
Una copia in tutto, il regno 

Cintesimi Bb. : 

I manoscritti non si  retitui- 
E0010. — Lette:e pieghi non 
&afraucati si respingono. 
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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO | FESTIVI 

Prezzo per le inserziori 
—-—aff- na 

Nel corpojdel giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. 60 — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie +— comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo ia firma del gerente cent 80 
ra quarta. pgina ce. 20 

Per gli avvisi ripetuti si,fanno 
ribassi di prezzo. ‘ 

le inserzioni di Ba e 4a pas 
gina perl’ Italia e per 1’ Estero 
si ricevono esclusivamente &l= 
FPUfficio. Annunzi del CITTA. 
DINO ITALIANO via della Po- 
ata 16 Udine. 

Giubileo Episcopale di Leone XIII 
CELEBRATO IN ASSISI 

SULLA TOMBA DI S. FRANCESCO 

Riceviamo da Assisi e ben volentieri ci 
affrettiamo a pubblicare, nel giorno del 
Perdono, il seguente appello nobilissimo :. 
A tutti i Terziari Francescani; riser- 
bandoci di dare in altro numero l'ordine 

tempo — dal 30 settembre al 5 ottobre — 
nella sacrosanta basilica francescana. - 

«I grandi fatti, i grandiosi avvenimenti 
che nel corso dei secoli si succedono in. 
mezzo alle generazioni, se bene si conside- 
rano, sono quei punti prominenti e rilevati 
che nel ‘governo della sur provvidenza Dio 
ha stabilito longhesso il corso ordinario 
del mondo per iscuotere e fissare |’ atten- 

| 

‘Le ‘associazioni. si ricevono esclusivamente all'ufficio 

Convento di Assisi interpreti dello spirito 
e dei grandi ideali det Serafico loro. Pa- 
triare:,.a rendere, per quanto. è in loro, 
il modesto tributo di amore filiale all’ Au- 

| gasto Copo della Chiesa, al. Grande Ter-' 
ziario” Francessano, Leone XIII, hanno 
stabilito di celebrare anch’ essi in. que- 

| stanno nella Sacrosanta Basilica di San 
| Francesco, il moudiale avvenimento. 

< La monumentale Chiesa di S. Francesco 
nella Città di Assisi, Cavo e Madre del- 

Ordine dei. Minori, è Basilica Patriarcalo, 

: Cappella Papale, e immediatamente s0g- 
delle funzioni che avranno luogo a sno | getta alla Sede Apostolica; vale a dire, è 

tutta cosa del Papa. E° dunque. indispen- 
sabile si solennizzi in detta Basilica in 
modo speciale, il Giubileo Episcopale di 
Leone) XIII... 

«La Religiosa Famiglia perciò del Sacro 
Convento di Assisi, giovandosi dell’ anni- 

| versaria solennità. del Serafico. loro Pa: 

zione del viatore sulle opere della sua po- | 
tenza. L'uomo allora si arresta dinanzi a ‘ 
questi sublimi intercalari, ferma i suoi 
passi, ravviva lo spirito per contemplare 
la grandezza, la magnificenza dell’ opera 
che \' ha colpito, ‘è in un’ estasi di ammi, 
razione e rapimento confessa e benedice 
il consiglio e la mano di Colui che ve | ha 
posto: l’uomo allora argomentando alla 
miseria, «alla. frivolezza, alla meschinità 
delle cose passate, riconosce in quel fatto 
la forza onnipotente di Dio, che ordina alla 
IDREgior sua gioria le piccole e le grandi 
ose. 

« Il Giubileo Episcopale del regnante 
Romano Pontefice Leone XIII, è il grande 
avvenimento che Dio ha posto nello scorcio 
del secolo XIX, per esaltare la .magnifi- 

cenza, lo splendore, la divina maestà del 

Romano Pontificato. E' Questa }’ opera di 

Dio: nessuno la tocchi: ognuno 1° adori! 

Oggi innanzi al fatto provvidenziale, che 

è il Giubileo Episcopale dell’ adorato Ve- 
gliardo del Vaticano, tutto è eclissato: 
solo rifulge nella brillante sua irì, la figura 
serena e maestosa di Leone XIII, che, 
Mediatore tra il cielo e la terra, sta in 
piedi sulla propria forza, ch’ è la forza di 
Dio, stupore, ed ammaestramento del mon- 
dol Solo le sue feste giubilari mettono in 
insolito movimento tutto quanto | uman 
Genere, che, assembrato come un sol uomo, 
dall’uno e dall’altro emisfero si reca a 
Roma. per deporre ai piedi del Trono Pon- 
tificale la triplice testimonianza della fede, 
dell’ amore, dell’ obbedienza. Oggi è il Giu- 
bileo Episcopale di Leone XIII che parla, 
al cui splendore e matstà proni e supplici 
sì compongono Lopoli e nazionali. E” ]° 0- 
pera di Dio la pa 

«A sì alti e nobili sentimenti ispirati i 
Religiosi Minori Conventuali del’ Sacro 

triarca, ha stabilito di compiere con un 
Triduo Straordinario il solito novenario 
in preparazione alla Festa del grande Ar- 
chimandrita. Umbro, Francesco d’ Assisi. 

« Tre vescovi sosterranno, con loro discorsi 
di circostanza, la pompa del Triduo e.della 
festa, alla quale apporterà particolare splen- 
dore, oltre il ‘concorso di parecchi prelati, 

la’ presenza di un'cardinale di S. R. Chiesa. 
il 

« Per sì lieta e solenne circostanza, i reli=.| 
giosi Minori Conventuali, custodi ed ‘offi- 
ciatori della papale patriarcale Basilica, 

' fanno appello a quanti sono fratelli e so- 
relle Terziari Francescani, e l’invitano a 
recarsi in Assisi, al Sacro convento, per 
celebrare insieme e fraternamente. sulla 
Tomba gloriosa del Serafico Patriarca. il 
Giubileo Episcopale del Regnante Romano 
Pontefice Leone XIII. 

« Questo modesto ed amoroso invito, 
senza escludere nessun cattolico, è diretto 
particolarmente ai Terziarii di ‘tutto il 
mondo, specie d’ Italia; i quali, come dice 
Leone XIIL nella sua Enciclica del 17 
Settembre 1882, per la comunanza della 
terra natale, e per la più larga copia dei 
beneficii ricevuti, devono a Francesco mag- 
gior gratitudine e devozione. 

« Circondando la tomba gloriosa del P. 
S. Francesco, i fratelli e sorelle Terziarii 
Francescani sentiranno ritemprarsi lo spi- 
rito ‘di serafici-ardori, che elevando la loro 
mente all'immagine del santo Fondatore, 
li\ sforzerà..di modellare su quella sè stessi, 
e rendersi: degni figli.di tanto Padre. Pro- 
strati innanzi ‘all’Arca. che custodisce il 
sacro Corpo dello Stigmatizzato Serafino, i 
fratelli..e sorelle Terziarii Francescani sen- 
tiranno.i soavi. profumi che da quelle Ossa 
si spiccano; per imbalsamare. di virtù e 
santità lo spirito ed il'enor loro: udiranno 
la viva voce .del sommo Legislatore, il 
quale, dando norme e consigli di virtù 

conformi al santo Vangelo di Gesù Cristo, 
abboniva la ferocia, ingentiliva. la fierezza 
battagliera del medio-evo, e col. Tau della 
salute riformava la-vita privata .e pubblica 
dei popoli; fatto perciò Egli stesso Angelo 
della vera pace. 

« Lv straordinaria occasione di celebrare 
colla: maggiore possibile solennità. qui in 
Assisi le Feste natalizie del Serafico: Pa» 
triarca, e le Feste giubilari del Sommo: 
Pontefice Leone XIII, primo e più eccelso 
fra. i Terziarii Francescani, indurrà quanti 
sono figli di San Francesco, e fratelli Ter- 
ziarii dell’attaàle Gerarca della Chiesa 
cattolica, a corrispondere all’invito amoroso 
e fraterno dei RR. PP. Minori Conventuali 
per. rendere grazie all’altissimo di aver dato 
al governo e magistero della Chiesa catto- 
lica Leone «XIII, Vindice sovrano della 
fede, della: verità, della giustizia: e per 
pregare Gesù , Cristo in Sacramento, di 
conservare il suo. Vicario, per, lunghi anni 
ancora all'amore dei: figli, alla. pace del 
mondo, alla gloria del Romano Pontificato. » 

Il Santo Padre si è degnato «approvare 
con una benedizione speciale il Programma, 
e concede la Indulgenza Plenaria, applica- 

| bile alle anime del Purgatorio, da lucrarsi 
i da tutti quelli, che confessati e comunicati, 
prenderanno parte alle Feste, pregando 
secondo 1’ intenzione di Sua Santità. 

La libertà d’ insegnamento 
e una lettera di Cesare Cantù 

A Prof. Allievo pel. suo libro Scuola 
Educstiva. — Torino: 1863. 

Illustre e caro professore, 

Lode grandissima per quel suo ostinarsi 
® difendere la libertà del’ insegnamento. 

Egli può farlo anche dalla cattedra: a 
me la tolsero i vecchi padroni, e non Ja 
resero i nuovi. 

Nell ostracismo che mi isola dal pub- 
lico, e mi tiene a cercare e sistemare 

della Posta n. 16, Udine 

carte la più parte amministrative, ho pur | 
voluto scrivere qualche pagina nel senso 
che-avevo comiuciato. settant'anni fa: 6 
diedi fuori qualche foglietto sul libero svi- 
luppo dell’ iutelligenza puerile, sui libri 
di testo e da premio, sugii esuberanti. do- 
veri. di scuola che. infarciscono. di borra 
enciclopedica le teste giovanili: bricciche 
che forse mai non furono lette se non da 
quelli a cui le ho regalate. 

Venuto al Ministero un personaggio che 
passa per la waggiore, e vedendo nel suo 
prograuma lodata «la. libertà. d’ insegna- 
mento, ebbi la petulanza di fodarnelo in 
lettera : ma al dimani ecco sul foglio mi- 

‘ colla massima indifferenza cause. per contravven= | | 
zioni forestali, ai regolamenti stradali della legge | 

nisteriale un severo rabbufto contro costoro . 

che. vorrebbero sottrarre al Governo, le 
scuole primarie e secondarie, per darle, 
chi sa? ai devoti del. La Salle e. del 
Rosmini, mentre libere non devono, essere 
che le scuole sublimi. 

Ella, come me, pensa proprio l'opposto 
e difendiamo almeno coll’intenzione la. Ji. 
bertà dei genitori, e (s: i giornali ce lo 
permettono) della Chiesa. 

Dalla disapprovaz'one urbana, venerabile 
quanto: il suffragio universale, io ho gran. 
dissimi comvensi. nelle. molteplici comuni- 
cazioni per I:ttere.0 a voce, dove. persona 
d'ogni ceto, sesso ed’ età, ‘non provocate, 
professano avere assai profittato dei miei 
libretti giovanili. 

Poniano-s'a. vero, ma, a ma resterebbe 
tolto quel gran vantaggio che reca l’impa= È 
rare dai propri scolari. 

A Loi molto più diranno de: suoi: inse- 
gnamenti, che sono a stampa e a voce: Lo 
fuori di casa ho collaborato colla. società 
del Le Piay, ed ora seguo attentamente 
Vl insegnamento sociale dei Tedeschi nelle ‘ 
Upiversità Popolari; e credo, nella odierna 
nostra degradazione,  gioverebbe e non 
solamente alle scuole, il far conoscere il 
corso di. Politica Sociale. che si dà & 
Munchea Glatbach. Ma i nostri e. decenti 
e discenti Panno ben altro a curare, ed io. 
temo che passerà inosservato il suo. bel 
libro delia Scuola. Educativa, ricco di 
tanta scienza e sperienza. didattica, estesa 
su tutte le capacità dello spirito e all’ef.. an 

i fetto dottrinale o pratico dei vari sistemi 
e di quello dei Frobel, che i suoi ufficiali 
apostoli non salvano dalla disapprovazione 
dei savi se non col.dire che nell’applicario 
lo trasformano. 

lo La ringrazio di. avermi fatto .cono- 
scere 11 suo opuscolo, e di aver mostrato 
che non ha. dimenticato l’upinione e la 
parola del 

luglio 1893 Suo aff. 

0. CANTÙ 

TTALIA. 

Clusone — Un attore comico avvocato 
per forza — L' ameno casetto è occorso alla | 
Pretura di Clusone. 

Il sig. E. Cima della compagnia Ferravilla, 
trovandosi a Clusone a ‘far provvista di buona 
aria, ebbe )’ opportunità di raccogliere allorì nien- 
temeno che nell aula della giustizia. i 

Venerdi scorso, trovandosi presente all’ udienza | 
penale, in mancanza di avvocati, venne pregato 
dal pretore di assumere la difesa dei vari pro- 
cessi. sì 

Il signor Cima, imperturbabile, accettò, e trattò 

di P. S. e per l’ultimo perorando ‘per ‘un .impu- 
tato di ubbriacchezza, svolse la teoria della forza | 
irresistibile del vino di Trani e Barletta ‘e dopo 
la sua brillante difesa, il pretore condannò l’im- 
putato a tre giorni d’ arr.sti, sebbene il P. M. 

o sicari siae TOSO AS RANE i 

10 CE ; - | 
RAS APEENDI Vita umana può essere. Un anno dopo Je | deroso nella educazione del ‘cuore, per ri- 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

RLLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

Ella aveva. bisogno di affetto, questo 
era indispensabile per lei. come l’aria del 
cielo, ma era - pronta pure a concederle 
agli ‘altrui. In vita mia non troval nessuna 
altra persoca che sapesse penetrare nel- 
l’animo altri al pari di lei. Ella sembrava 
fatta a posta per diffondere la felicità in- 
torno a sè e per ispirare sentimenti di 
affetto forse. anche più vivi che. non ne 
provasse ella. stessa. i 

Colla venuta di mia zia si aperse dun- 
“que una nuova éra nella storia della mia 
fanciullezza, e durante i sei o sett’anni 
seguenti la mia vita fu felico quanto la 

sue nozze la signora. Middleton ebbe una 
bambina, e questo fatto anzi che diminuire 
la mia felicità, parve accrescerla, chè l' af- 
fetto di mia zia verso di me non né soffrì 
punto. Le cure richieste dalla piccola Giu- 
lia, l’incarico di divertirla, talora affidato- 
a me, ni tornavano di gradita distrazione, 
e da che nacque fino a quando ebbe rag- 
giunti gli ott'anni —io ne aveva: quindici 
— non mi rammento. di aver sofferto 0 
di avercagionato il più piccolo sentimento 
di gelosia. 

La signora Middleton si prendeva gran 
cura della mia educazione, almeno di quelle 
parti di essa che s’accordavano cor suoi 
gusti è coi miei; infatti seguire con ar- 
dore l impulso o la fantasia del momento 
éra insieme l’attrattiva e il pericolo del- 
l’indole di mia zia.- Ella non. potè resi- 
stere al desiderio di avviarmi forse troppo 
per tempo, a quegli studi che attraggono 
l'immaginazione ed eccitano il sentimento. 
Studiawmo insieme l’ italiano e il tedesco; 
ji, punti più romantici della storia, tutto 
ciò che ha maggior incanto nella poesia 
ci dava materia per le ore da'noi dedicate 
alla lettura, Leggere, quale strumento po 

cercare i suoi secreti, per riscuotere in 
esso sentimenti sonnacchiosi ! Dalla lettura 
fatta insieme con mia zia non ricavavasi 
minor soddisfazione che dal conversare con 
lei. Ella -non- considerava mai in. modo 
volgare un argomento, nè. avea riguardo 
di dire la sua ;opinione,, quale che fosse. 
Rispetto ai suoi sentimenti non ammetteva 
nulla come concesso; nè persuadevasi, come 
moiti fanno, di sentire o di fare ciò che 
sarebbe giusto 0 desiderabile sentire e fare, 

.se la sua coscienza avesse attestato il-con- 
trario. Ricercava sempre i motivi, ed era 
terribilmente esatta -nel giudicare.di per- 

‘loro affetti procedano per la via più ovvia, 

stata nobilissima e. il suo .animo uno dei 
più puri che douna abbia mai avuto, a- 
vrebbero. dato a temere l’arditezza delle 
sue opinioni, è la semplicità con cui am- 
metteva le cose. Se ella si fosse trovata 
con altre persone di sentimenti in armonia 
col suoi, probabilmente mi avrebbe trattata 
Più come una allieva che come intima 

suoi pensieri colla più. assoluta confidenza 
nò m'avrebbe fatto capire ch’ io era neces» 
saria. alla sua. felicità, Ma ad Elmsley 

| i . cimento della re .lià. Consapevole a pieno 
sone e di cose. Se la sua indole non fosse . 

d. Li propria figlia. 
amica; non avrebbe manifestato. a me i 

ella aveva vicini e conoscenti, non amici, 
ed. io riempiva questo vuoto. Il diletto | 
che io trovava in quella comunanza. di 
vita intellettuale con colei. che io amava 
teneramente, miteneva in uno stato da-. 
nimo, che, se valse a vincere ed anche a. 
cancellare i difetu comuni ai primi anni, 
esercitò sul mio carattere. un’ azione. non 
punto benefica. per la mia futura. felicità, 
Uno degli- argomenti di cui. la. signora 
Middleton spesso parlava con me era |’ ine 
ganno per.cui molti si persuadono che i. 

senza. porre. i loro sentimenti al severo. 

della benevolenza di lei verso di me, co». 
noscendo che mia ‘cugina’ Giulia cra una 
fanciulla senza «ttr.ttative, e che coll ine 
dole e coi gusti di- mi. zia mal. poteva 
adattarsi la freddezza e l'inerzia di lei 
non ebbi giammai il dubbio che 1 affetto. 
della signora Middleton per me non supe=. 
rare.quello che ella sentiva per la sua. 

(Continua). 
Perini int 



dempoli, mormorava il condannato, guardando 

stralunato il suo difensore; ma. il Cima serio, 

serio gli disse: — Andremo in Cassazione, ohl 

per paura di essere compensato dal suo cliente. 

Padova — LR. Università — L'anno 

scolastico, 1893-1894 si avrirà nella R. Università 

di Padova il giorno 15 dell'ottobre p. v. L'ora 

zione inaugurale sarà letta nell’ Aula magna il 

5 novembre dal cav. Pierandrea Saccardo profes- 

sore ordinario di Botanica. Le lezioni comincie- 

ranno addì 6 della stesso mese. 

Col. giorno 1. agosto avranno principio le im- 

matricolazioni all Università è le ‘iscrizioni ai 

corsi degli studi seguenti: 
Giunsprudenza — Corso di Procuratore e No- 

tariato; --- Medicina e Chirurgia; Scienze mate- 

matiche, fisiche, naturali; — Hilosofia © lettere; 

— Scuola d'applicazione per gli ingegneri; Uhi- 

mica e farmacia. — Farmacia; — Ostetriva per 

le levatrici. — Le iscrizioni avranno termine il 

81 ottobre p. V. 
Il periodo autunnale della sessione di esami 

durerà dal giorno 15 ottobre al 4 novembre. — 

Le domande per } ammissione a darvi gli esami 

arretrati o di riparazione dovranno presentarsi 

non più tardi del 10 ottobre. — Per tutti gli 

schiarimenti rivolgersi all’ utticio di Rettorato. 

Roma — La salute pubblica — Era corsa 

la voce che un caso, diremo così, di malattia in- 

* fettiva si fosse Verificato la Roma. Si trattava 

precisamente di quel Pietro ‘l'rovetti, morto im- 

provvisamente, reri L'altro, in una baracca 1N 

piazza Guglielmo Lepe. 

‘L’autopsia cadaverica ha ora escluso qualunque 

sospetto di quella malattia... Che c’ intendiamo. 

Ciò, peraltro, ha bastato perchè sì spargesse 

qualche voce sinistra sulle condizioni sanibario di 

Toma. La verità è che mai la salute pubblica in 

Roma iu così eccellente come in questi giorni, 

+ Non solo, infatti, è esciusa, la presenza di qua- 

lunque malattia epidemica, ma la mortalità è as- 

 solutamente normale. 

Venezia — L’ arsenale — Il ministro 

delia marina, nella visita teste fatta ‘all’arsenale 

di Venezia, ne ha ricevuta impressione favorevo- 

‘lissima sotto tutti gli aspetti v nun ha esitato & 

| proclamarlo un arsenale modello, che può rivaleg- 

‘giare col migliori d’Huropa, 
“Il grande sviluppo e l'ottima disposizione delle 

officine, la comodità e grandiosità del bacini, 1 

locali adatti, naturalmente, più che iu ogni altro, 

alle costruzioni e riparazioni delle navi di ogm 

specie, l’abilità degl ingegueri © degli operai, 

l'ottima amministrazione, ia regolarità massima, 

la disciplina, l'ordine formano un insieme che non 

| si potrebbe desiderare migliore 1 stabumenti 

così importanti com'è l’arsenale di Venezia, 

Sono, sopratutto, notevoli ed utili i molti spazi 

d’acqua coperti che permettono le riparazioni al 

bastimenti senza che questi abbiano bisogno di 

scaricare le mercanzio ; © iiei quali, possouo ripa- 

“rare le chiatte cariche di carbune e tenervi depo= 

sitato il carbone al coperto dalle intemperie. 

In uno di questi spazi, il ministro ha intenzione 

di far costruire piccol baccini di riparazione per 

le torpediniere ® per le cannoniere lagunari, le 

quali uggi debbono entrare nei grandi bacini te- 

nendoli occupati con spese e discapito non lieve. 

Ha pure intenzione d’ introdurre riforme nella 

scuola macchinisti, perchè da quella possano 

‘uscire non solo bravi ed esperti Mmanovianti di 

‘’‘macchiue, ma anche abili operai meccanici. che 

sappiano provvedere alla riparazione di qualun- 

que guasto sì verificasse ‘durante i viaggi. 

Il ministro nel lasciare Venezia, rivolse  spe- 

ciali encumi a quelle autorità marittime locali 

‘cui fece parte della soddisfazione che la visita 

| gli aveva procurata. 

"Anche il cantiere Poli, a Chioggia, impressionò 

molto tavorevelmente l’ un. ministro. 

ESTERO. 

Inghilterra — Nuove - disgrazie nella 

marina inglese — Sono poche settimane che la 

Victoria, una delle più più belle fra le superbe 

corazzate della marina brittanica, spariva per 

sempre nei flutti del Mediterraneo, dove la cacciò 

il comando sbagliato di uno fra i più celebrati 

niticiali della vecchia Inghilterra. 

Da quel giorno nefasto, una sequela di casì 

se ci andremo | è sgattailava in Cancelleria. 

== i n Pia se n ar : a; TAL 

avesse corichiuso per la sola ammenda — Acci- 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 3 AGOSTO 1893 

fortuiti si nota fra le navi da guerra ‘che atten- 
dono in questo momento alle manovre marittime 
sulle spiaggie del Regno Unito, e quasi non tra- 
monta il sole’ ogni 24 ore, senza una qualche 
fatale notizia. 

A Sheerness, sulla bocca del Tamigi, la Bril- 
liant investiva \' altro giorno una torpediniera 
quivi ancorata, e essa riportò alla prua così gravi 
danni, che l’ equifpaggio potè salvarsi a stento. 

Una torpediuiera urtò poco dopo nella nave 
bandiera ‘del comandante, avariandola in guisa 
da far temere un disastro imminente; ed anche 
questa nave raggiunse la spiaggia per miracolo. 

Una terza torpediniera eseguiva così male la 
manovra comandata, che battò la poppa nella 

scogliera e dovette fuggire a tutta valvola verso 
Chatham, a ricoverarvisi. Dalla parte di Plymouth 
si hanno notizie non meno scontortanti. 

Lo incrociatore Pigque ha la caldaia scoppiata 

La Rainbow ha dovuto tornare in cantiere, 
essendole sopravvenuti dei guasti alla macchina. 

_Un terzo incrociatore, che si era dimenticato 

di prendere carbone, fu obbligato di tornare a 

Shevrness. 

Un quarto, il Barrarcola scivolò sopra una 

secca, nella bocca del Tamigi, e'ci volle del bello 

e del buono a rimetterlo a gala; inentre la fre-' 
gata Conqueror jebbe rotta in alto mare una 

ruota della macchina, e fu messa in riparazione 
per 72 ore. 

Per la medesima ragione il Jaseur interruppe 

lo manovre e fu rimorchiato a Sheerness. Minori 

avarie toccarono alla Ketridbution, alla Pearl, 

Spartan ed alla Albacore; l’ultima in questa 

lunga lista di disgrazie è qu:lla di una torpe- 

diniera che investiva una navé mercantile e si 

dovette rifugiare, subiti danni gravissimi, a 
Plymouth. 

Francia — Le scuole francesi \in Tue 

nisia — Secondo la Revue Pedagogique, gl' I- 

stituti scolastici della Reggenza tumsina, nei 

quali era inseguata la lingua francese, ascende- 

vano nel 1883. al numero di 24, e in questo nu- 

mero si trovavano 20 Istituti diretti da Con- 

gregazioni religiose. Nessuno di essì poi appar- 

teneva alio Stato. Presentemente vi suno 11 Tu- 

nisia 94 Istituti francesi, di cui 85 sono pubblici 

e dipendenti dallo Stato, e 9 sono privati. 

Il numero degli scolari, il quale jnel 1883 non 

era che di un migliaio, sale a 13,486. 

Dieci anni ta solo 150 mussulmani studiavano 

il francese; ora invece sono 3190. 

Cose di casa e Varioia 
Bollettino Meteorologico 

— DEL GIOENO 4 AGOSTO 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sui suolo mn. #0. 

Ore 7 ant. Termometro 19. 
Min. Ap. notte 15. 
Barometro 754. 
Stato atmosterico. — 

Vento 
Pressione Cresenta 

‘Ballo 

N 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 25.) Minima 16. 
Media 20.03. Acqua caduta mm. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 443 Leva ore 9.57 P. 

Passa al meridiano » 12,244 ‘Tramonta 10.42 a 

Tramonta — » 7.22 Età giorm21.—- 
Fenomeni: 

Bollettino dello stato di salute 

di S. Ecc. Mons. Arcivescovo nostro 

3 Agosto, ore 10 ant. 

Le condizioni di salute di sua Eccellenza 

Rev.ma si mantengono presso che nello 

stato di jeri. 
Dr Sguazzi — Dr Mander. 

Sua Eminenza il Cardinale Canossa, Sua 
Eccellenza Mon:. Vescovo di Belluno e 

Sua Eccellenza Mons. Vessovo di Piacenza 

ed il Capito o Cattedrale di Mantova indi- 
rizzavano ieri lettera all’ {llus. e Rev.mo 
Monsignor Vicario Generale D.r Isola chie- 
dendo notizie sullo stato di salute dell’ Il. 

lustre Infermo. 

Sua Em.za il Cardinale Sarto ha indi- 
rizzato al Clero Mantovano la seguente 
circolare : 

«Mantova, 1 agosto 1893. 

«Al Venerabile Olero della Città e Diocesi 
di MANTOVA 

< Ho ricevuto ieri sera la triste notizia, 

che S. E. R.ma Mons. Giov. Maria Be- 
rengo Arcivescovo di Udine fin dallo 
scorso Venerdì fu colpito da improvviso 
malore, che mette in pericolo la su» vita. 

Quantunque |’ ultimo telegramma annunzi 
dei lievi miglioramenti, cha danno luogo 
alla speranza, pure invito tutti i Sacerdoti 

di questa Diocesi, che ricordano di averlo 
avuto per quasi cinque anni Padre e Pa- 

‘store, a recitare nelia S. Messa la colletta 
pro înfirmo, affinchè il Signore si degni 
di esaudire colle nostre le preghiere dei 

suoi figli, e conservarlo ancora per molti 

anni alla venerazione della Chiesa Udinese. 

« GIUSEPPE Card. SARTO » 

Il Capitolo Metropolitano di Udine 
e le decime dominicali 

Riproduciamo dell'Eco dei Tribunali 

N: 26 del 25 Giugno 1893, la seguente 

Decisione della R. Corte di Cassazione di 

Firenze, in favore del Capitolo Metropoli- 

tano di Udine riguardo alle Decime. 

R. Corte di Cassazione di Firenze 

8 Maggio 1893 
Pres. Cesarini P. P. — Est. Salucci — P. M. 

Prampolini 
Bearzi Capitolo Metropolitano di Udine 

(Avv, Plateo) (Avv. Orsetti) 

Assunti gli esami testimoniali senza 
proteste ed opposizioni, od allegazione a 

sospetto, i risultati del mezzo astruttorio 
si devono attendere indipendentemente 
dalle regole stabilrte per ammettere l' e- 
sperimento. È 

I documenti tratti dagli archivi  capi- 
tolari non possono assimilarsi alle carte 

private, agn effet dell'art. 1330 codice 
civile (È). 

La sentenza che in base a testimomiane 
ze, documenti e presunzioni, YICONOSCE la 

dominicaluà delta decima non viola l'art. 

1 legge 14 luglio 1587. 

Decisione 

La Corie — Ritenuto, in fatto, che il 

Capitoio Metropolitano a Udine domandò 

in coniraddivorio di Adelarauo Bearzi che 

fosse riconosciuto e dichiarato li contesogli 

diritto di esigere su alcuni determinati 

fondi di proprierà Bearzi, la decima dome- 

nicale mantenuta dari’ art. 3 della legge 

(*) La tesi richiama, per associazione di idee 

la quesuone sulla attendibilità delle annotazioni 

‘nei registri dei corpi morali, munasterl, capitoli, 

opere pie, ecc. Lia giarisprudenza prevalente. di- 

stuugue tra le annutazioni anuche, anteriori alla 

cedilcazione, cul attribuisce Valore (1 prova, © 

quelle posteriori cui la nega: Cassazione ur Roma 

29 dicembre 1585 4. U. G. Lucentororte (L'oro 

ttal. 1535 col. 129): 31 marzo 1890 Benso €. 

Fondo Culto (ibideze 1390 col. 463); 4 giuglo 

1590 ‘Lesauro c. Fondo culio (Lu Legge 1591 

pag. 22); Cassazione di Firenze 20 dicembre 

1823 Sauvellani è Comune di Villasantma (questa 

Raccolta XIV, 74); Uassazione di Napo 15 

giugno 1886 Uhiesu c. Comune di Buvo, (Guz- 

getta dei Procuratore XXI, lil). 

‘14 luglio 1887, e prestata da oltre 30 anni 
dall’ autore del convenuto Bsarzi; il quale 
eccepì, che era cessato ogni suo obbligo 
attesa l'indole ecclesiastica 0 sacramentale 
della richiesta decima, e di non averla al- 
trimenti corrisposta dopo la legge abolitiva 
delle decime di culto e commutativa di 
quelle domenicali; — che ‘insorta così 
questione sull’ origine e sul titolo del cre- 
dito decimale reclamato in lire 79,75, il 
Capitolo attore produsse atti e documenti, 
esperimentò la prova per interrogatori, e 
testimoni per dimostrare l'origine feduale 
e l'indole fondiaria della decima esclusiva 
di ogni carattere di prestazione religiosa, 
sebbene percepita da un ente ecclesiastico 
non soppresso ; — che il tribunale di Udi- 
ne ritenne provato che il Capitolo aveva 
esatto la decima sui fondi Bearzi dal 1848 
al 1884, ma che non aveva egualmente 
fornito ‘la prova della realità e domenica- 
là della decima stessa, escludendo così il 
diritto di ripeterla per l’ art, 1 della) detta 
legge del 1887. In contrario decise la Corte 
di Venezia colla sentenza dalla quale il 
Beairzi ricorre per cinque mezzi, bi 

Considerando che il ricorso più special 
mente attacca gli elementi della prova, su 
cui la Corte di Venezia fondò il giudizio 
che la decima era domenicale e quindi re- 
pstibile, cioè : testimoni, documenti, e pre- 
sunzioni Ahominis. Difatti col 1° e 2.° 
mezzo sì deduce, che erano imperfette ed 
in parte inattendibili le prove orali, avendo 
i testimoni deposto di fatti non specificati 
nè compresi nei capitoli, ed emesso giudizi 
su!la indole controversa della decima, e 
che la sentenza valutò documenti propri 
del Capitole, i quali potevano provare con- 
tro, nona di lui favore. — — Si confu- 
tano facilmente questi due mezzi. Gli art. 
229, 230 proc. civ., allegati nel ricorso, non 
contengono divieto e limitazione di ap- 
prezzare come. di ragione le deposizioni 
dei testimoni, e non circoscrivono le inda- 
gini di fatto specificate nei capitoli; anzi 
dando \art. 233 facoltà al magistrato 
a’ interrogare ì testimoni, e prescrivendo 
di dirigere ai medes,mi le domande delle 
parti, ne consegue che assunti gli esami 
senza proteste ed opposizioni, od  allega- 
zioni a sospetto, a forma dell'art. 237, i 
resultati del mezzo istruttorio, preordinato 
a conoscere la verità, st devono attendere 
ind;pendentemente dalle norme e .regole 
stabilite per ammetterne |’ esperimento. K 
come la Corte potè apprezzare in complesso 

la prova testimoniale, potè senza viola- 

zione dell’ art. 1330 del cod. civ. esaminare 
1 documenti depositati dal Capitolo, e fra 
questi le investiture del 12 agosto 1621, 12 

aprile 1753 e la modificazione 7 gennaio 
1470, i quali non erano. registri e carte 
domestiche nel senso di detto articolo, ma 

documenti estratti‘ dagli archivi, da non 

potersi confondere od assimilare alle carte 

private, le quali non provano & favore di 
chi le ha scritte. 

Anche più insussistente è 
quarto. 

An ultimo si pretende che la sentenza 
abbia violato 11 principio che chi nega, 
coi ritenere che non contestata nelle altre 

parta la domanda doveva essere aminessa 
per intera. — Non impuguando il Bearzi 

cne 1 tondi affetti al vincolo decimale  fos- 
sero quelli, indicati dal Capitolo, nè la 

quanvià della prestazione commutata 10 

il mezzo 

“Usnaro nella sonmmma richiesta, e restrin- 

gendosi ad appurre che la decima. era di 
quelle abolite dall’ art, 1. delia legge del 
1557, e non una prestazione fondiaria coM- 

murata ia denaru, giuridicamente Qualti- 

cable per dumenicale, correttamente la s6n- 

teuza concluse essere provata la domanda 

e doversi accugi.ure pel interu dupo di avere 

esciusa la sacramentalità della decima. 

RI 
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D. MARCO BELLI 

-Goncordiaei suoi Ss.Martiri 

Nessuno però a quel tempo ebbe in pen- 

‘siero d’informarsi .da lei, se andasse sog- 

> getta a qualche infermità o disturbo, atte- 

‘sochè di niente allora si lamentava: e solo 

verso la metà dell’anno 1804 la Signora 

| Antonia Pazienti, Priora della casa delle 

donne, cominciò ad accorgersi, che detta 

figlia aveva tosse ed affanni, e che sputava 

fuori della finestra, affettando con partico. 

‘Jari industrie «di occultare i propri iucomodi. 

Giova qui riferirire la precisa risposta, che 

‘diede la Signora Priora alla Reverendis- 

sima Curia Patriarcale sull’ interrogazione 

II del suo esame: « Erano almeno sette 0 

otto mesi, che si rimarcò visibilmente il 

deterioramento di salute di questa figlia, la 

‘quale sera assai dimagrata; . . .,. essa 

non poteva ascondere |’ affanno della sua 

respirazione, e la tosse che avea frequente- 

© mente; osservai anche che, quando de vesi 
" 

niva da sputare, apriva il balcone e sputava 

fuori; ed io più volte le diceva: ma cosa 

ti senti; qual male hai? ed essa sempre ri 

spondevami: niente, niente; soltanto dice- 

vami: farò purga; e qualche volta 1’ ha 

anche fatta, ma giammai manifestò vera” 

mente il suo male, senonchè in questi ul- 

timi tempi: ora poi confessò, che non mar, 

nifestò il suo male prima, per non essere 

schivata dalle compagne. » Fin qui la SIE 

gnora Priora. Consta inoltre dalle deposi-. 

zioni della signora Maestra Cecilia Corner, 

e della signora Economa Perina Rizzi, che 

al principio dell’anno (1806 le figlie della 

Comunità si misero in guardia, sentendo 

la continua tossetta della. Savorgnan, la 

quale dimagrava  notabilmente nè poteva 

reggersi in piedi, .e perciò usarono cautele 

per provvedere a se stesse, correndo già una 

sorda opinione fra esse, che la Savorgnan 

fosse elica. 1 

Avvenne a’ primi di Aprile dello stesso 

anno 1805, che formatasi una grossa crosta 

alla superticie della sua destra mammella 

per una grafliattura  slrapazzata € negletta 

ed essendole sopravvenuli sputi sanguigni, 

i quali per la frequenza e copia. non potè 

I 

più nascondere, fu obbligata dalle persua- 

sive ed insistenze delle persone superiori 

del luogo a farsi visitare dall’ Eccellente 

Sighor Andrea Ancillo Chirurgo scienufico, 

il quale giudicò il male esterno della mam- 

mella essere un’escara dipendente da un’ er» 

pete; e per conseguenza un male di poco 

conto e di facile guarigione; ma, venendogli 

mostrata la tazza degli sputi, diede segni 

di gran sorpresa dicendo; che si. doveva 

chiamare il medico con tutta prontezza, 

perchè il male significante v éra nell’ interno 

del petto, e che non era affare per lui. Av- 

veruto di ciò il Signor Conte Luigi Savor- 

gnan di lei Padrino, secondando gl’ impulsi 

dell’ animo suo caritatevole, desiderò il pa- 

rere di qualche ‘altro professore, onde si 

avesse a conoscere con la possibile precisione 

l’importanza dell’ afiezione mammellare, ed 

il timore dell’ attacco al polmone: quindi 

la fece visitare dal celebre e rinomato Signor 

Francesco Dottor Pajola Medico Fisico e 

Reggio Professore di Chirurgia, il quale 

esaminato il tutto, confermò 1’ opinione del 

Signor Ancillo pel male esterno: veduti gli 

sputi, sentitole il polso, € fattele molte in- 

erogazioni relative, francamente giudicò, . 

che la figlia aveva una Tisi  Polmonare 

molto inoltrata, pronosticandone per con- 

seguenza 1’ incurabilità, Codesta circostanza 

deil’escara, da cui risanò in un mese con 

un bagno, e coll’applicozione di un certo 

unguento, non entra nella storia della ma- 

lattia gravissima della savorgnan, se non 

se come aneddoto accidentale, che aprì la 

strada a far conoscere per mezzo de’ Pro- 

fessori Chirurghi, che lo sputo era uno sputo 

di sospetto carattere e indicante UN gran 

disordine al Polmone. 

Si chiamò dunque per vera urgenza nel 

giorno 4 Aprile 1805 1’ Eccellente Signor 

Cattarino Antonio Dortor Varè, Medico Fi- 

sico ed' Ordinario del luogo pio, il quale 

dopo averla ripresa per la sua trascuratezza 

in lasciar arrivare il male a un grado così 

avanzato, senza chiedere la medica assistenza, 

ebbe molto a faticare prima di poter venire 

in chiaro del principio, progresso e stato 

attuale della malattia, e ciò perchè la figlia 

(come fanno per ordinario i lisici) aveva 

gran ritrosia nel raccontare le circostanze 

morbose che |’ aggravavano, À 

(Continua). 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 3 AGOSTO 1892 
i Per questi motivi 

Rigetta il ricorso contro la sentenza 
della Corte d’ appello di Venezia. 

Si censura col 3.° mezzo la sentenza di 
omessa motivazione sulla qualità domeni- 
cale della reclamata decima, ed altresi di 
avere violato l'art. 1 della legge abolitoria 
delle decime sacramentali. Ma la sentenza 
non si occupa che di risolvere quella ‘che 
era l’unica questione della ecclesiasticità o 
domenicalità della contesa decima, corretta- 
mente definì o distinse la prestazione ripe- 
tibile da quella abolita, osservando, che in- 
combeva al Capitolo di provare che gli 
spettava la decima come ente capitolare 
non soppresso, e non per cura d’anime, per 
servigi sacramentali, e simili atti spirituali, 
predicazione od altro ufficio religioso, e che 
il Capitolo stesso aveva somministrato la 
maggior prova possibile in simile materia, 
ed escluse il carattere sacramentale ‘della 
decima, mentre il Bearzi nulla aveva de- 
detto ‘a prova della sua eccezione. Onde è 
evidente che la sentenza fu esplicita e mo- 
tivata, e non contiene dichiarazioni contrad- 
ditorie, nè violazione dell'articolo 1 della 
legge 14 luglio 1887, avendo riconosciuto il 
diritto e la correlativa obbligazione a cor- 
rispondere la decima in base a testimo» 
nianze, documenti, e ad un cumulo di pre- 
sunzione, che enuncia e che non si con- 
tende, potessero ammettersi a senso degli 
art. 1312 e 1354 del codice civile, 

Società di tiro a segno 
La Presidenza ricorda ai Soci che il 

Bersaglio Sociale sarà a disposizione di 
coloro che intendessero esercitarsi per la 
gara di inaugurazione nei giorni 4, 6, 7,9, 
11 e 13 Agosto, dalle ore 6 alle 8 a. m. 

Questuante arrestato 

Ieri i vigili arrestarono certo Maria Tri- 
gatti colta in flagrante questua. 

Smarrimento 

Ieri la signora Sarti Erminia dimorante 
in Chiavris, percorrendo Via Mercatovec- 
chio, Piazza del Duomo e della Posta, 
smarriva un orologio d’ argento con relativa 
catena del valore di L. 10. 

Per mandato di cattura 

A. Pasiano dai r. carabinieri venne arre- 
Stato Zanella Basilio, colpito da mandato di 
cattura, 

Retata di ubbriachi 
1 carabinieri di Udine arrestarono per 

ubbriachezza Candotti Vittorio, Gressani 
Antonio.e. Pla Costantino. 

Per false generalità 
A Maniago venne arrestato Erminio 

Bettolo per aver dato ai R. Carabinieri 
per false generalità. 

Amante di Bacco 

A. Tarcento venne denunciato Tadini 
Angelo per molesta e ripugnante ubbria- 
chezza. i 

Esercizio arbitrario ecc, 
A. Polcenigo venne arrestata Santini 

l'eresa, pechè, vantando un preteso diritto, 
tagliava ed asportava fieno dal fondo dì 
Luigi Piazzon. 

Padre snaturato 
A Codroipo Fattorini Giovanni venue 

denunciato perchè, emigrato all’ estero, ab- bandonava 11 proprio figlio d’ anni 7 privo di tetto e sussistenza, È x 

« In Tribunale » 
Udienza del 1 agosto 

Orsettigh Giovanni di Giuseppe da Pre- 
potto, Scubini Nicolò di Craoretto, a 

detta Masul Anna di Pietro di Prepotto, 
Coceancig Giuseppe di Savogna, Miami An- 
tonio di Fornalis imputati di contrabbando 

ìl primo tu condannato alla multa di L. 6, 
il secondo id. L. 2,70, il terzo id. 7,52, ìl 
Quarto id. L. 71, giorni 10 di detenzione e, 
Mesi tre dì conzne a Budoja, e il quinto 
ld. 18,80, giorn 10 dì detenzione e mesl 3 
di confine a Brugnera. —. 

Visentini Battista per oltraggi, fu dichia- 
Tato non luogo a procedere per mancanza 
di querela di parte. 

Udienza del 2 

Tomada Maria di Cividale detenuta per 
furto fu condannata a mesi undici e giorni 
20 di reclusione. 

Scolz Giuseppe di S. Giorgio di Nogaro, 
imputato di ciraggio alle guardie iu con- 
dannato alla reclusione per mesì otto. 

Dugaro Anna maritata Vellescig. di 
S. Leonardo \mputata di contrabbando ta- 
bacco e zucchero multa L. 15,84 pel taba- 
cco L, 131. < 

Pioggia di formicha 
Venerdì scorto, nel pomeriggio è avve- 

‘ nuto a Boligny, nel Giura, un fenomeno 
mai constatato in Quella regione, 

Per un'ora intera, nubi di formiche, di 
una tale densità che oscuravano ìl sole, 
non cessarono di passar sulla città, seguen- 
do la direzione dal nord al sud, 

Queste formiche caddero a qualche chi- 
lometro da Poligny, ricuoprendo un esten- 
sione vastissima dì terreno e causando in- 
calcolabili danni ai proprietari del me- 
desimo. 

Si è notato che le formiche in questione 
sono molto grossse e perfettamente alate. 
Non bastavano forse le cavallette ? 

La temperatura interna della terra 

Per misurare la temperatura nell’ interno 
della terra si è impiegato a Schladebach, in 
Germania dove si trova il pozzo più pro- 
fondo esistente in tutto il mondo, il seguen» 
te sistema: 

Un tubo di vetro riempito di mercurio, 
aperto nella sua estremità superiore, venne 
rinchiuso in un altro tubo di metalio in 
modo che non potesse penetrare |’ acqua, 
ma che fosse però esposto all’ influenza della 
temperatura. 

Pervenuto il tubo di vetro in una tem- 
peratura più alta, il mercurio #' innalza, ed 
una parte di esso sbocca dall’ orlo superiore 
lasciato aperto. Estraendo questi due tubi 
dal pozzo, la parte raffreddata del mercurio 
riprende naturalmente lo spazio che aveva 
occupato anteriormente. 

Se il tubo di vetro, con questa parte ri- 
masta di mercurio, viene riscaldato. nel- 
l’acqua sino a che il mercurio raggiunga 
l'orlo superiore, allora la temperatura del- 
l’acqua corrisponde perfettamente a quella 
misurata nell'interno della terra. 

In questo modo si è potuto. constatare 
che a 1392 metri di profondità sotto il 
suolo la temperatura è di 49 centigradi. 

Se la temperatura aumenta in eguale 
proporzione, ad una profondità di _3090 
metri sì raggiungerà il punto d’ ebolizione 
dell'acqua; a 75 chilometri di profondità 
la temperatura sarà tale da poter liquefare 
il platino, ossia 2500 gradi centigradi. 

Diario Sacro 

Venerdì 4 agosto — s. Domenico. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi 3 agosto 1393 

Foraggì e combustibili 
I quintale fuori dazio  daL. . a .— 

FLO i Io È Lg 2A ». » 5,50 » 5.90 
>» ll > » > > 8.60 » 3.85 

Erba spagna nuova » » » 5.20 » 5.80 
Paglia da lettiera » » » 3.30 » 3.50 

(tagliate » » > 1,80 » 2.15 
Legna(in stanga » » > 1.65 » 1.80 
Carbone I qualità >» » » 5.95 » 6.40 

» >» » » >» 4, > 4.50 

Meroato del pollame 
Capponi » » 3. 
Galline al chilog. da L. a a S3h 
Un) >» ><. >» i 
Anitre SA >» > 

» prada m » ped 
(em, o ge 

Oche vive 588 (80 
» morte ig 

Burro, formaggio e nova 
(del piano a: chilog. da L. 1.80 a 1.9) 

Burro (del nionie » È » 2. » 2.10 
(in monte Montasio » > 1,50» 1.60 

Furmaggio( » Maiulino >» > 150 » 1.75 
(Formelle fresche » » 3 — 

Patate o pomi di terra fresche » » d.->» 4.75 
Uova al cento » 450». 

Meroato Granario 
Granoturco all’Ett. da L. ——— >» —— 

, comune A pill & 11,35 
» Cinquantino ” nm & sara 
so giallone nuovo ” n e ® ti 
» orione pa Pesa) : mR 

gialloncino PA ne & —- 
Fruni 15.— a 15,25 
Sa . » 10,45 > 10,75 
Luvini si e 

; Erbaggi 
Tegoline « Se AO 
Piselli < < «— R "0 
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UL'UIME NOTIZIE 
La legge bancaria al Senato 

Si sono inscritù per parlare contro la 
legge sulle Banche, d’1mmnente discus- 
sione al. Senaro, 1 senatori Finali, Bram» 
billa; Rossi, Guarnieri è Paternò. Qualcuno 
ripreuderebbe a parlare di emendamenti 
che la maggioranza della Commissione 
respinse. 

Gli scandali bancari 
La Tribuna riferendosi alle lettere del 

figlio Pietro ricevute da Tanlongo in car- 
cere, lettere che modificarono 11 contegno 
dell'imputato, dice: « Taniongo da prin- 
cipio sì rifiutava di rispondere alle domande 
Gel giudice istruttore. Poi cambiò tatuca, 
e fece una quantità di rivelazioni che «coi- 
pirono personaggi politici e giornalisti. 
Questo perivdo concide con Quello In cui 
Nl'aplongo riceveva lettere dal di fuori che 

gli dicevano: « Attacca bene il governo, 
così questo cadrà, e chi verrà al potere 
penserà a salvarci.» Negli ultimi interro- 
atori Tanlongo ha ritrattato la. maggior 
parte di quanto ha detto. Il perchè di 
questo nuovo cambiamento resta ancora un 
mistero. 

Per le rivelazioni sul processo Tanlongo 
L'inchiesta ordinata dal ministro guar- 

dasigilli salle rivelazioni fatte intorno al 
processo Tanlongo esclude affatto che le 
indiscrezioni appartengano alla magistra 
tura. 

Circolare di Santamaria 
Una circolare del guardasigilli Santa- 

maria vieta ai dipendenti dal ministero di 
Grazia e Giustizia di farsi raccomandare da 
persone estranee alla gerarchia. 

Per i biglietti duplicati 
Il Tribunale, accettando le conclusioni 

dell’Avvocatura erariale, ha ritenuto la re- 
sponsabilità degli istituti di emissione nella 
emissione di 271 biglietti da mille lire 
colla serie e i numerì duplicati. 

Sono responsabili il direttore della Banca 
nazionale, il direttore della sede di Roma, 
il liquidatore della Banca Romana e de- 
vono pagare 271,090 lire. 

Gravissimo incendio a Torino 

Ieri mattina verso le 11 è scoppiato un 
gravissimo incendio nel cascinale Amliche- 
lino presso Torino. Le autorità e le truppe 
sono accorse sul luogo. L' incendio continua. 

Congresso medico rinviato 

Il comitato esecutivo dell’ undicesimo 
congresso internazionale medico ha votato 
il seguente ordine del giorno: « Conside- 
rando le preoccupazioni sanitarie in cui 
versano gli Stati europei, ritenuto che per 
tali preoccupazioni i medici non. dovranno 
abbandonare le loro residenze, tenuto conto 
anche degli autorevoli consigli in proposito 
dei principali comitati e di scienziati stra- 
nieri, delibera di rinviare-il «congresso in- 
ternazionale medico è la esposizione d’i- 
giene all'aprile del 1894, » 

Il cholera a Napoli 

Da mezzogiorno di ieri al mezzogiorno 
d’oggi furonvi 16 casi di colera e nove 
morti. 

i medici concordano che nessuna diffu- 
sione è possibile per l’ acqua del Serino. 

L’insurrezione nell’ Argentina 
Il ministro argentino ricevette un di- 

Spaccio dicente che il movimento insurre- zionale è puramente locale. Il governo at- 
tende |° approvazione della legge che il 
Congresso attualmente discute per interve- Nire efficacemente. 

Buenos Ayres 1. — Il Congresso respinse 
la proposta deli’ intervento federale contro 
Sl’ insorti delle provincie. Il ministro della 
Suerra rincasando arringò la folla, dichia- 
tando che il Congresso non rappresentava 
il paese. Soggiunse che il governo era ri- 
soluto di far rispettare le libertà pubbliche. 

Le Camere sono discordi riguardo ai 
mezzi di combattere la. sedizione. L’ atti- 
tudine ostile della Camera dei deputati 
Figuardo il governo si accentua. Il governo, 
appoggiato dall’ opinione pubblica, è deciso 
di agire energicamente. 

Il governatore di Santa Fò ha capito» 
lato; 1 rivoluzionari lo costrinsero a dimet- 
tersì. Cinquemila radicali attaccano la Plata. 

Duecentotrentamila uomini in sc'opero 
in Inghiiterra 

Lo sciopero dei minatori di carbone in 
Inghilterra è scoppiato. 

La mattina del 30 u, s. si calcolavano 
a 200 mila gli uomini nei vari distretti 
che avevano abbandonato il lavoro. 

Attualmente ì minatori del Northum- 
beriand e del Durham non si rannodano 
al movimento, però nei grandi distretti 
minerari di Lancashire, Cheshire, Yorhshire, 
Cumberland, Dorby, Leicester, Staftord, 
Warwick, Galles settentrionale, Somerset, 
Sterling e Monmouth nel corso di questa 
settimana i lavori saranno cessati comple- 
tamente, 

Gili avvisi annunzianti la riduzione dei salari. erano stati dati una quindicina di 
Biorni fa in carboniere che impiegano in 
complesso 168,000 uomini appartenenti alla 
federazione dei minatori. 

. L’antipatico provvedimento non era stato 
Significato a 37,000 uomini di cui 21,000 
erano nel distretto della federazione, di 
Midland, 7806 nel Lancashire. 

Gli 11,000 uomini sotto il regime del 
outh Staffordshire continuano i) lavoro in 

attesa di nna conferenza dei principali il 

cui risultato sarà pubblicato tra qualche 
giorno. 

Dei lavoranti alle miniere o per le mi- 
niere sono 190,000 non appartenenti alla 
federazione, dei quali. 26,000 si include- 
ranno nello sciopero. 

In complesso si stima che 150,000 mi- 
natori lasciarono i lavori il dì 28 luglio, 
50,000 la mattina del 29, e il numero 
degli scioperanti crescerà fino a 230,000 
allo spirare degli altri termini di accordo. 

In una parola le carboniere nel York= 
shire, Lancashise, Derbyshire, Galles set» 
tentrionale, foresta di Dean, Worcester ecc. 
saranno quasi intieramente chiuse. 

MIRO DAT MARA [ELEGRAMMI 
Alene 2, — L'inaugurazione del canale 

di Corinto è fissata pel 6 corr. 
Parigi 2,.— Jl marchese di Rudiniè da ——— 

ieri a Parigi. Alloggia all’Albergo Chatham, > 
Pietroburgo 2, — Lo Ozar si recherà © 

l'11 corr. nei campo. di. Krasnoiesero per 
assistere alle manovre, ritornerà poi a 
Peterhof, è partirà verso il 21 corr. per 
Libau per assistere colla famiglia ‘il 28 al 
collocamenta della prima pietra del nuovo 
porto di guerra a Libau. Ripartirà poscia 
per la Danimarca, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
eco di 
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i Questo strumento di morte sta - per 
iscomparire. Tutti i possesseri di biglietti fi 
della Lotteria. Italo-Americana hanno ben È 

altro per la testa che togliersi la vita se} se. È 
# pensano alla colossale fortuna che si pos- { 
sono procurare con quella benedetta lira, è 
costo di ogni biglietto da un numero. 

e — i °' 

I biglietti da 10 numeri (L. Î0) sono 
accompagnati da un bellissimo donos 
Un CALAMAIO (stite Luig! XV) fuso in ; 

f metallo blanco dalla premiata ofilicina MW 
i A. CARPANI di MILANO (aggiungere B 

i Cent. #5 per diritto di spedizione). ; 
È Sollecitare ie richieste presso Î preia 
i cipa!l! Banchieri e Cambiovalute mel 

i Regno e I agete la Banca FRATELLI 
i CASARETÒ di F.co, (Casa fondata nel 

îl 1868) Via Cario Felice, f0, GENOVA. 
Sk & ColAGE TIVI EOS 

Premfate alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 
con medaglie d’oro e d’argento È 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le Se 

TO S & L| ed1 

GATARRI 
delle vie respiratorie ed orinarie. 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole... .°L. 2.50 
Scatola da 80 pillole... L, 1,50 

Proprietari A. BERTELLI e 0. Chim, Yarmac, - MILANO, 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Concess. per iì Sud-Arcerica, C. F. HOFER e €, di Génovw © 

Un bagno caldo I classa L. 
id. id, II classe 
Una doccia piccola pressione 

Si fanno abbonamenti. 

‘w- AVVISO — I 

Merceria R. Urbani | 
(EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da- 
maschi Broccati con oro, e. 
senza. Forniture oro e argento | 
e seta. 

Assortimento scotti e stoffe 
nere per ecclesiastici. 
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DI DT SPIPINZEONNTY per l'Italia 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente all Ufficio Annunzi del Cittadino. Ita- 
LE, INSER ZION ] siano via della Posta 16, Udine. i 

VOLETE: DIGERIR BENE 1% 
R SORGENTE ANGELICA 

NOGERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Rrkegina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra i 
quali i senatori. Mantegazza, Moleschott, 
Semmola, e dei professori e dottori Minich, 
‘Spantigati, Piinio Schivardi, G. S. Vinai 
D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 
tani, ece., eco. 

Col giorno £4 Giivas mo. passaiv è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ttliciale del sistema. di -cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 

‘edito in lingua tedesca vin Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okiè direttore del 

« Bad Sultz » Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del. :istema Kneipp, 1 

Peissenberg. i È 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del. celebre PARRUCO KNEIPP, da 

essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e | molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 

stabilimento della. loroguasta salute, ma non vi suno aucora conosciute le opere sue, eppure 

sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

fillora veruna traguzione iteliana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a seconda del. vari mali che tormentano i umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 

guarire delle loro malattie, al sani per prevenirle. 

CONCESSIONARIA 

Kilano «FX I/CE BISI FI: Milano 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il.riformatore della cura idroverapica, Dio lo SALATE 

ha furuito di rate dou, egli ha principalmente una grande perspicacia Molla , Glaglosi delle ma- 

lattie; per oltre 30 auni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze iatte, 11. SUO "Sì1- ORARI ASA “i 

stema. Al presente 11 suo sistema è arrivato ad una perieziune che può vanta:sl di assicurare { 

‘moralmente il buon esito della cura a’ ugni malattia, sede forze del. paziente nun SUDO aucura sì ; 

decadute da non sopportare una cura forte 6 delle applicazioni energiche, li lupus p. e. 64 ul { 

%v 

CAFFE MATITX 
RATIO ESTA 

sé” Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito "%» CALCIO sULo sempre passati per incurabili, eppure il panvco lneipp è nuscito a Curare Vari Casì 

Gli ammalati poi che dai medici erano stati aati per ispediti, e furono poi Cuall da JCnelpp, 

sono senza numero. Per dare una prova dell'efticaccia della cura Kneipp, vasta 1l fatto che ogni 

anno si portano a Werischofen dalle 15 alle 20 nnla persone da tutte le “parl del mondo e che 

forse allettante sono quelle che s1 rivolgono in iscrivo all’'abare Kuerpp per consigliò. 

Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. iu molussimi casi ognuno può. 

essere il svo proprio medico, basta che egli possegga il GIOKNALE di KNELPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp | Blatter, la Tipo 

grafia del Patronato iu Udine, premiata a varie esposiziom e da S. Santità Leone XLIL con. due 

grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del {reornale Kneipp in Italia, 

Litorale austriaco e Tirolo italiano, 
| Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 

pato via della Posta 16, Udine. ; 

A a Vita annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della ‘Tipografia 

atronato. 
Il GIORNALE di ENEIPP uscirà il Z0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo ‘annuo di ‘associazione antecipato Lu, DS 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartelina-Vaglia di 5 lire . el 

costo di cent. 1U alla Zipogra/ia eartrice Patronato, Udine. gi 

lì primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 10 Giugho p. v. con ritratto e bio- i: 

grafia dell'abate Sebastiano Kney:p parroco in Wosishofen. È i 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. - 
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Nella fabbricazione brevettata del Cafiè-Malto 

i anterno del grano riceve il gusto del Caffè haturale. 
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“n CAFFE-MALTO > 
la migliore 6 più ccomemica AGGIUNTA 

al Catte coloniale Sade cca 

iL CAFFE-MALIÙ ° 
il più igienico ed il più sano Surrrogato al caftò, 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche. 

LL KNEIPP tai 

"i ECONOMIA | ° 

Vendesi presso tutti è Droghicrie Negozi Commestibili i 
lu tutt’italia e Stati a’ VPuropa È 

Compagnia italiana di Caffè-Malto - Miano W 
PIVIO 

PdL 

i 

VIESTE PES PNBIENT TIC 

—° iO 

i Unici rappresentanti per Udine e. provincia del Caffé Mal'o-Kneipp sono i ln 

Fratelli Doria, Negozio ex Giacomelli piazza S.: Giacomo, — Udine. cei LA SSA + LIENNTA 
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MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA. 10 SCIROPPO PAGLIANO 4 

rinfrescativo e depurativo del sangue &r 

Mii I 

© del Prof. ERNESTO PAGLIANO 

È 
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La spossatezza, l apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 

mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 
spensabile appena usciti dal bagno e prime 
della reazione. 

Eccita l’appetito se preso prima dei pasti, 
all’ ora del Nereanti 

presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

i! Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 

| Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

3 ‘alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

ANTA 
MILANO ® è N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO'in Firenze è soppressa. 

$ Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie. @ bottiglierie. 

& Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 
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‘tabilimento Cassarini di Eologna 
Si trovano in liala e furi nelle 

primarie farmacie. 
Si specisce gratis l'opuscolo. dei 
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